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COMUNICATO STAMPA 

 

FONDAZIONE PREVENZIONE USURA, APPROVATO BILANCIO E CONFERMATA 

LA SOLIDA PARTNERSHIP CON I SOCI NELLA COMUNE AZIONE DI ISTITUZIONI 

PUBBLICHE E PRIVATE A TUTELA DEI FRAGILI  

 

Venerdì 26 giugno si è tenuta presso la Sala Fiume di Palazzo Donini l’Assemblea dei soci 

Fondatori e Benemeriti della Fondazione Umbria per la prevenzione dell’usura, convocata per 

l’approvazione del bilancio consuntivo 2025 e previsionale 2026, nonché per il rinnovo delle 

cariche sociali. L’assemblea, presieduta dal Presidente della Fondazione, Dott. Fausto Cardella, al 

suo secondo triennio di presidenza, ha visto una larga e attiva partecipazione. L’occasione, infatti, 

dell’approvazione del bilancio costituisce per la Fondazione un’opportunità di dialogo diretto con 

i Soci per raccogliere feedback sulle iniziative intraprese negli anni e sulla gestione patrimoniale 

dell’Ente. In questo senso, tra i Soci Fondatori presenti, la Regione dell’Umbria rappresentata dalla 

Presidente Stefania Proietti ha espresso sincero apprezzamento per l’attività svolta dalla 

Fondazione soprattutto dal punto di vista della vicinanza agli enti locali, i Comuni, che sono 

presidio sul territorio di legalità e di assistenza sociale, e ai giovani, i quali correttamente indirizzati 

possono essere il fulcro del cambiamento nella prevenzione dei mali sociali moderni. Meritorio è 

proprio l’allargamento dei confini di operatività della Fondazione, che soprattutto negli ultimi anni 

si è dedicata alla prevenzione anche oltre la Legge 108/96 toccando tutte le sfaccettature della 

fragilità economica. Il Progetto Donna concluso a cavallo tra il 2025 ed il 2026 ha segnato 

l’impegno della Fondazione nell’incentivare l’emancipazione della donna contro la violenza 

economica ed ogni forma di dipendenza. Il progetto sul sovraindebitamento è, invece, centrato nel 

garantire assistenza anche a chi, pur essendo in difficoltà oggettive, non ha accesso alle tutele della 

Legge 108/96 ma merita comunque assistenza e supporto. Infine, il progetto per l’educazione 

finanziaria nelle scuole intende promuovere la legalità e la gestione efficiente e oculata delle 

proprie risorse economiche passando dai giovani per arrivare ai genitori ed alle famiglie. Progetti, 

questi elencati, che oltre a rappresentare un veicolo di importante impatto sociale, possono fungere 

da strumenti per la diffusione di quella circolarità virtuosa su cui si fonda l’azione della 

Fondazione. Certamente virtuosa è la gestione delle risorse della Fondazione, le cui attività sono 

portate a termine a costo zero, grazie al lavoro prezioso dei volontari che si dedicano ad aiutare il 

prossimo. Il bilancio consuntivo 2025 non ha, infatti, evidenziato alcuna variazione di rilievo, 

emergendo un quadro economico solido, con un avanzo di gestione positivo. Il che conferma la 

buona salute finanziaria della Fondazione, che si è ormai strutturata come Ente del Terzo Settore 

pienamente operativo e riconosciuto con bilancio integrato da quello dei singoli Soci. Anche per 

il 2026, le risorse saranno integralmente dedicate alla realizzazione delle attività istituzionali, nel 
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rispetto della missione sociale e delle indicazioni dei soci Fondatori. Il fascicolo di bilancio è stato, 

quindi, approvato dai Soci all’unanimità. L’Assemblea era chiamata a votare anche il rinnovo delle 

cariche sociali, con particolare riguardo ai membri dell’Organo di controllo e del Consiglio 

Direttivo.  

 

 

Per l’Organo di controllo è stata confermata la Presidenza alla Dott.ssa Marcella Galvani, membri 

effettivi Dott.ri Filippo Mangiapane e Massimo Pannacci, membri supplenti Dott.sse Anna Maria 

Bordoni e Rosella Murasecco. Per il Consiglio Direttivo sono arrivate all’Assemblea n. 14 

designazioni tra conferme nuovi ingressi. l’insediamento dei nuovi consiglieri è fissato per il 

prossimo 08 luglio.  

A margine dell’Assemblea il Presidente della Fondazione, Dott. Fausto Cardella, ha voluto 

evidenziare come l’azione della Fondazione negli ultimi anni si sia aperta sul territorio e aperta a 

nuove prospettive: “la dimensione perugina che fine a poco tempo fa connotava l’azione della 

Fondazione si è allargata fino ad arrivare a toccare le aree più remote della Regione. A questo 

scopo, ho voluto fortemente aprire sportelli della Fondazione a Marsciano, Foligno, Città di 

Castello e Terni e spero che altri Enti si aprano a forme di collaborazione come quelle 

sperimentate. In Valnerina abbiamo fatto ben tre incontri con il mondo dell’imprenditoria ed i 

cittadini per far conoscere l’azione della Fondazione. Questi incontri hanno reso la Fondazione 

visibile nella Regione. Oltretutto in un anno come il 2026 in cui si è celebrato il trentennale 

dall’istituzione della Fondazione, veramente festeggiato con la Consacrazione a San Bernardino. 

L’evento che si è diviso tra momento religioso, con la messa di consacrazione al Santo che per 

primo ha censurato l’usura, e culturale, con la preziosa lectio magistralis del Prof. Treggiari 

dell’Università degli Studi di Perugia, ha visto partecipare istituzioni e figure di spicco 

dell’imprenditoria umbra, ma anche cittadini comuni che hanno sperimentato direttamente e 

attivamente l’azione della Fondazione. Un triennio che si conclude con grande soddisfazione 

anche per aver potuto io stesso come Presidente contare su un Consiglio Direttivo coeso negli 

obbiettivi e saldo nella gestione delle attività. Ringrazio, infine, chi lavora quotidianamente per 

la Fondazione: le dipendenti ed i volontari. Se la Fondazione è oggi un punto di riferimento, un 

faro per chi si sente fragile e cerca aiuto, è soprattutto merito loro e del loro lavoro”. 

 


